
G
enova, la città del G8, della
scuola Diaz, della caserma Bol-
zaneto. Genova che non di-
mentica.Genovasetteannido-
po, Capitale dei Diritti Umani.
Da oggi e fino al 26 luglio il ca-
poluogoliguresaràteatrodi in-
contri, convegni, presentazio-

ni di libri, anche concerti, per
festeggiare i 60 anni dalla Di-
chiarazione Universale dei Di-
ritti dell’Uomo: e tra i protago-
nistidell’evento inprima fila il
sindaco Marta Vincenzi, e poi
Nando Dalla Chiesa, Manu
Chao, Don Gallo, Don Ciotti,
magistrati, scrittori, registi,
giornalisti,aparlaredi tutti idi-

ritti,quellideideboli,quelli so-
ciali, quelli violati, quellidi chi
non ce li ha. Non solo, Geno-
va città della Costituzione: e
Gherardo Colombo, pubblico
ministero di «Mani Pulite», è
statochiamatoafareunalezio-
nesuivaloricostituzionalipro-
prio nell’aula consiliare, per-
chéanchei luoghisonosimbo-

li. Soprattutto a Genova, con
lagiuntaasoqquadroper leac-
cuse di corruzione e la sfida
morale che è scaturita anche
da questi ultimi avvenimenti.
«Quella del G8 è una ferita per
chi è stato picchiato, ha subito
violenze, abusi, torture, e an-
che per Genova. Non basta il
verdetto di un tribunale di
fronte a queste cose. Quello
che è avvenuto in quei due
giorni tra la Diaz e Bolzaneto,
non è avvenuto mai in nessu-
na democrazia occidentale -
spiega Nando Dalla Chiesa,
cheinsiemealsindacoVincen-
zi ha organizzato la manifesta-
zione -. Genova ha bisogno di
sublimare: anziché assistere
sonnolenta, sfiduciata e delu-
sa, sempre con l’amaro in boc-

ca, ribalta il suo ruolo, diventa
testimoneinpositivopromuo-
vendosi come Città dei Dirit-
ti».
La prima a rispondere all’ini-
ziativa, fuoriprogramma,èsta-
ta la figliadiBobKennedy,Ker-
ry, che guida una Fondazione
che si occupa di diritti dell’uo-
mo: sarà a Genova anche lei

nei prossimi giorni per incon-
trare il sindaco, per stabilire un
«ponte».
«Disolitosonolepersonearea-
gire un passo oltre la giustizia:
sono le madri di Piazza de
Majo, i familiari delle vittime
di mafia, le madri che combat-
tonoladroga.Portanounacul-
tura sociale alternativa. A noi
piace pensare a Genova che si
muove come una persona,
che porta una cultura dei dirit-
ti là dove più sono stati calpe-
stati»: Dalla Chiesa è stato un
testimone di quei giorni, ed è
difficile togliersi dagli occhi
quelle immagini. «Sono entra-
toallaDiaz ladomenicapome-
riggiotardi,epoici sonotorna-
to il martedì, per capire e rac-
contare; neppure sapevo che

intanto Giuliano Pisapia era a
Bolzaneto. Tre giorni in cui la
legalitàèstatasospesa.Nelmo-
do più brutale. Quando poimi
sonoritrovatoavedere la tv, in
giro per l’Europa, continuava-
no a scorrere le immagini di
Genova con la polizia che pic-
chiava, e la gente che com-
mentava nei bar e nei ristoran-
ti. È quella l’immagine più for-
tediGenovacheè rimastanel-
l’opinionepubblica internazio-
nale: non basta certo una bella
iniziativaculturalepercambia-
re l’idea che s’è fatta il mon-
do!».
Per questo Genova vuole di
più: una iniziativa che non si
ferma, che proseguirà nelle
prossime stagioni, nei prossi-
mi anni. Al centro, i propri

concittadini: sono tanti, infat-
ti, i genovesi presenti a questa
kermesse sui diritti, a partire
dal sindaco, e poi il pm Anna
Canepa, vicesegretario dell’As-
sociazionenazionalemagistra-
ti, Don Gallo, Fernanda Con-
tri (vicepresidenteemeritodel-
la Corte Costituzionale, prima
donna in Italia a presiedere la
Corte), l’avvocato Emanuele
Tambuscio, il giornalista Pao-
lo Berizzi (autore di «Morte a 3
euro», sui nuovi schiavi del la-
voro), per citarne alcuni. Ma è
anchefesta: la«diecigiorni»sa-
ràchiusadaunconcertodiMa-
nu Chau al Goa-Boa (Nuova
Darsena Fiera di Genova).
Eppure, su tutto, pesa la sen-
tenza dell’altro giorno: 30 im-
putati assolti, 15 condanne
per 24 anni complessivi di car-
cere (ma grazie alla prescrizio-
ne e all’indulto, nessuno dei
condannati finirà in galera).
«Conosco abbastanza i tribu-
nali…-commentaDallaChie-
sa -. Comunque, le istituzioni

sonostate ritenute responsabi-
li:unachiamatadi responsabi-
lità diretta per i ministeri della
Giustiziaedell’Interno,chedo-
vranno risarcire le vittime. E il
Pm ha spiegato le torture, un
reato non previsto dal nostro
ordinamento. Tutto questo è
un punto d’appoggio per chi
non vuole dimenticare».
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combattente per la libertà in
Brasile.

EVENTI In regia Nan-

do Dalla Chiesa e il

sindaco di Genova

Marta Vincenzi: da og-

gi giorni di riflessioni,

cinema e il concerto

di Manu Chao. Per tor-

nare a quei giorni ver-

gognosi che hanno of-

feso diritti e città

Gianfranco Funari aveva predi-
spostoognidettagliodellasuace-
rimonia funebre: fiori sulla bara
(girasoli), musica in chiesa
(Blowing in the wind di Bob Dy-
lan), abito da cerimonia e cimeli
per l’aldilà (pacchetto di sigaret-
te, telecomando, fiche da gioco
d’azzardo). L’unica cosa che non
poteva organizzare era la folla
che avrebbe partecipato alle sue
esequie. Ma ieri, nella chiesa di
San Marco in Brera, nel cuore del
quartiere più chic di tutta Mila-
no, è arrivato proprio il pubblico
cheilpresentatoresi sarebbescel-
to: pittoresco e popolare, schiet-
to e un po’ eccessivo.
Per dire, c’era Capitan Findus ca-
duto in disgrazia. Al secolo Gian-
ni Cattaneo, l’attore che diede il
volto alla pubblicità di noti ba-
stoncini surgelati si è presentato
con il cappellino bianco da mari-
naio perchè nessuno potesse
ignorarlo: «Funari l’ho conosciu-

tonel1974aCinecittàdove face-
vo la comparsa, era proprio un
bel tipo, non le ha mai mandate
a dire a nessuno». Si è guardato
intorno, tra la folla di gente sem-
plice accorsa in massa al funera-
le, e ha confessato: «Pensavo di
vedere qualcuno dello spettaco-
lo, adesso avrei proprio bisogno
di lavorare».
Qualche personaggio famoso
c’era,mahapreferitorestare indi-
sparte, dare l’ultimo saluto a
Gianfranco e poi andarsene alla
chetichella.CosìhannofattoPie-
roChiambretti,ClaudioCecchet-
to, il presidente di RaiSat Carlo
Freccero, il produttore Marco Fa-
lorni e l’inviato delle Iene Enrico
Lucci. Così ha fatto pure il can-
tanteCristianoMalgioglio,nono-
stante l’impettito ciuffo bianco e
la giacca a righe celesti non lo fa-
cessero passare inosservato. Ap-
parizione fugace anche per l’uni-
co politico presente, il comuni-

sta di nicchia Marco Ferrando,
che ben pochi giornalisti e con-
duttori di talk show si ricordano
al momento di decidere gli ospiti
in trasmissione.

Ma Funari era un tipo originale
anchesottoquest’aspetto.Lamo-
glie Morena Zapparoli, dandogli
l’ultimo commosso saluto, lo ha
ricordato come un uomo «che

ha vissuto l’intera vita come un
azzardo, alla ricerca della verità e
della libertà di pensiero, senza
mai scendere a compromessi
conilpotere».Abbastanzaperde-

finirlo «l’aedo dei nostri tempi»,
nonchè «il vero epurato della te-
levisione»,chehasaputo«spiega-
re la politica alla gente comune».
Quella che ieri pomeriggio ha
riempito la chiesa e il sagrato di
San Marco.
Persone semplici come Maria, 55
anni, casalinga di Rho, che dopo
trent’anni nel milanese ancora

parla casertano: «Sono venuta
perchè Gianfranco lo tenevo a
cuore, e ancora lo tengo». Senza
peli sulla lingua come Giuseppe,
76 anni: «Ho preso il tram da

Lambrate, tanto sono pensiona-
to,nonhomainientedafare.Fu-
nari se lo meritava, era un simpa-
tico fanfarone, ma si faceva capi-
re da tutti». O taglienti come Vit-
torio,63anni:«Comemainonci
sono potenti? Né politici, né im-
prenditori, né le due cose insie-
me come Berlusconi, che l’aveva
promesso? Per me è la prova che
Gianfranco Funari diceva la veri-
tà e dava fastidio».
Non a caso la canzone scelta per
chiudere la cerimonia funebre è
stata A muso duro di Pierangelo
Bertoli,chenellastrofa inizialere-
cita: «Ho sempre odiato i porci
ed i ruffiani, e quelli che rubava-
no un salario, i falsi che si fanno
unacarrieraconcerteprestazioni
fuori orario». Gianfranco Funari
ha deciso di non misurare nem-
meno le parole del suo epitaffio.
Dopo una vita con la sigaretta in
boccaeunalungamalattiaaipol-
moni, ha fatto incidere sulla sua
lapidealcimiteromonumentale:
«Ho smesso di fumare».

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Silvia Garambois

Genova G8, cantando non ci passa ma...

Manu Chao. Nella foto piccola, Nando Dalla Chiesa

IN SCENA

Ci sarà anche
Gherardo
Colombo
assieme a
don Ciotti
e a don Gallo

A 60 anni dalla
dichiarazione
dei diritti
dell’uomo, ma
chi risarcisce
Genova?

Esequie nella
chiesa di San
Marco in Brera
Passano
Chiambretti
Lucci, Freccero

Ha risposto
all’appello
Kerry Kennedy
Manu Chao
ha detto di sì
con gioia

LA CERIMONIA È andata come aveva dettato proprio lui: musica di Dylan, brava gente attorno, e sulla sua lapide sta scritto per sempre: «Ho smesso di fumare»

Funari, bei funerali «di popolo». Politici e potenti neanche l’ombra

La bara di Ginfranco Funari coperta da girasoli durante i funerali a Milano Foto Jennifer Lorenzini/Ansa
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